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Si gira uno sceneggiato per la TV 
• _ - - ' . . ' ' ' ' • ' ' . • " ' 

Robert Schumann 

una pazzia 
si chiama musica 

Un seminano a Trieste con Elisabeth Schwarzkopf 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Robert Schumann 
ara pazzo. Pianista fallito 
eppure geniale compositore di 
musica per pianoforte. Ma
rita di una delle più presti
giose e sensibili interpreti 
dell'epoca, questo grande mu
sicista romantico, negli ulti
mi tre anni della sua vita, 
dovette essere rinchiuso in 
manicomio. Predisposizione 
ereditaria (una sorella, inva
lida fisica e mentale, si era 
suicidata) in seguito ad un' 
infezione sifilitica; altri, inve
ce, dicono addirittura affetto 
da un tumore al cervello. Per 
tutta la vita Schumann aveva 
controllato, con la ragione, i 
suoi impilisi, i suoi nervi, la 
sua disordinata immaginazio
ne. Poi U dramma tanto te
muto. quello di HiUderlin e di 
Novalis, la perdita della ra
gione, era sopraggiunto. Alla 
fine In preda ad allucinazioni 
sonore udiva interminabili 
canti di schiere angeliche. En
tusiasta di Byron, Heine, e so
prattutto del poeta Jean Paul. 
Soffriva di continue crisi de
pressive e come tanti intel
lettuali romantici degni di ri-
epetto tentò U suicidio entran
do (non gettandosi) nelle ac
que del Reno perché non riu
sciva ad essere quello che 
voleva. 

Ma la vita di Schumann è 
anche la più bella vicenda di 
amore di tutta la storia delia 
musica. Robert ha veni'anni 
quando conosce Clara, una ge
niale e affascinante bambina 
di soli nove anni, già pianista 
provetta. Pochi anni dopo, lei 
ancora adolescente, nel 1835, 
i due si dichiarano U loro 
amore. Vn amore contrastato 
dal padre di Clara che teme 
per la figlia un matrimonio 
infelice. Alla fine però riusci
ranno a sposarsi, avranno ben 
8 figli e vivranno felici e con
tenti... ma sopraggiungerà la 
malattia di Robert. R triste 
e doloroso distacco, l'amicizia 
profonda di Brahms. un altro 
grande musicista che rimarrà 
per sempre devoto alla cop
pia Schumann. Chopin, Ber-
ìfos, Schubert, Brahms « Wa
gner sono del resto i compo
sitori scoperti e difesi da 
Schumann con i tuoi rivolu
zionari artìcoli sulla rivista 
musical* da lui fondata a 
Lipsia con la misteriosa con-
fraternità dei Compagni al 
Davide per combattere i fi
listei, i pedanti, i prudenti 
borghesi, I parrucconi conser
vatori. nemici dell'arte nuova. 

Schumann comoositore. La 
sua musica, quella pia bella, 
è come la sua vita un conti
nuo grido d'amore per Clara. 
Cantava]. Fantasia, Scene in
fantili. e ' versino oli stmor-
dhuxri Studi sinfonici: tutte 
opere per pianoforte scritte 
per dire a Clara «Ti amo*. 
1 sentimenti più profondi, U 
bisogno di tenerezza, le ma
linconie, tutto veniva tradot
to in note sul pianoforte o at
traverso gli stupendi Lieder 
per canto e piano. E quando 
Clara, in concerto, suonava 
PapiDons si sentiva più vici
na al suo Robert, n mondo 
musicale di Schumann è un 
fantastico sogno popolato di 
maschere, di allusioni, dì in-. 
canti amorosi. Ricordi, stati 
damino, atmosfere, sogni ad 
occhi aperti tenendosi per ma
no. Tutto ciò si chiama via 
via Eusebius. Florestano, Co-
quette, -.Chiarina, EstréUa, 
Pantalone e Colombina, Pa
ganini, Chopin. 

Clara Wìeck e Robert Schu
mann tenevano anche un 
« Diario dì ragione >, un qua
derno intimo sul quale scrive
vano a turno, a giorni alter
ni, e che ogni settimana leg
gevano insième. Era come 
una scelta razionale, un voler 
rendersi ragione Tun l'altra 
dei propri sentimenti. 

Da questi Diari, dalle let
tere e dalle testimonianze sul
la vita di questi due straordi
nari personaggi romantici Al
vise Sapori ha tratto la sce
neggiatura per un originale 
televisivo con la regia di Ro
berto Guicciardini Uno sce-
negaiato m tre puntate per 
la Rete due, che sta per es
sere ultimato presso U Centro 
di produzione della RAI di 
Torino e che andrà m onda 
nei prossimi mesi. 

«H nostro tentativo — dice 
Guicciardini — è quello di ri
costruire fl particolare clima 
in cut vissero questi personag
gi die non fecero alcuna dif
ferenza fra arte e vita. Le 
sceneggiato — che forse si 
chiamerà "Trio" — è la rie
vocazione oVeli ultimi tre an
ni di vita di Schumann. quel
li della sua pazzia. Ma la 
vera protagonista è la sua mu
sica che non fa da sottofon
do. da puro commento all'azio
ne. Clara e Robert seppero 
vivere in modo artistico an
che la quotidianità, trasfigu
rando b banalità di tutti 1 
giorni con un atteggiamento 
naturale, mal forzato. Non c'è 
però una vera trama in que
sto nostro lavoro televisivo: 
c'è uno scambio continuo tra 

sogno e realtà, i ricordi del 
passato affiorano attraverso 
una ricostruzione fantastica. 
Il passaggio dal reale al so
gno avviene attraverso un 
cambio di atmosfera più che 
con vere e proprie differenze 
ambientali». 

La registrazione « avvenu
ta a Torino, negli studi RAI 
e in esterno, per alcune vie 
della città, tn studio abbia' 
mo visto l'interno di una chie
sa, un colonnato bianco, le se
die bianche, l'organo bianco: 
tutto i evanescente e velato. 
Clara e Robert che si par
lano a distanza, si incontra
no, si lasciano. Personaggi e 
suoni che appaiono « spari
scono continuamente come in 
un sógno o in un incubo. 

Mimsy Farmer è l'affasci
nante interprete di Clara. «E' 
una donna straordinaria — ci 
dice l'attrice — che ha vis
suto una vita magnifica pie
na di musica, di figli e di 
amore. Certo di fronte alla 

malattia del marito è rima* 
sta sgomenta, piena di paura 
• ha molto sofferto quando 
ha dovuto farlo ricoverare 
perché in casa dava segni 
di violenza. Quando aveva già 
70 anni, dopo trent'anni dalla 
morte di Robert, Clara scrive
va ancora ad un'amica che 
è molto difficile andare avan
ti senza la persona che ti è 
stata più cara ». 

Schumann geniale musicista, 
grande intellettuale «fnoroani-
co », come del resto la mag
gior parte dei 'musicisti del
l'epoca, ti pk\ puramente ro
mantico di tutti i musicisti 
tedeschi; la sua invenzione 
musicale è pura e semplice 
poesia al di fuori di ogni re
torica. 

« Mi diverte molto interpre
tare Schumann nel momento 
della sua pazzia — dice l'at
tore Luigi Diberti — perché 
proprio allora vengono fuori 
meglio le sue manie, i suoi 
dubbi esistenziali. Era 

stonato dal rumore dei metal
li» dal coltelli. Ad un certo 
punto sentiva déntro la sua 
testa una sola e continua no
ta. il la. Volendo a tutti i 
costi diventare un grande vir
tuoso defia tastiera ideò dei 
congegni diabolici per eserci
tarsi a suonare Bach con so
le quattro dita della mano 
destra (bloccava U terso di
to con dei fili sospesi al sof
fitto). Infatti diceva che se 
fosse riuscito ad eseguire, cer
ti accordi con- sole quattro 
dita, quando avesse liberato 
il quinto dito sarebbe diven
tato un campione». 

Afa Schumann non era gelo
so dell'amico Brahms che fre
quentava tanto assiduamente 
la sua casa ed era così vici
no alla moglie Clara? 

«Forse un pochino — dke 
ancora Diberti — e io ho 
il sospetto, del tutto persona
le, che Clara e Brahms si sia
no fatti delle clamorose Iet
tate. n rapporto fra 1 due 

non è stato, forse, cosi pla
tonico come si può credere * 
come anche viene fuori dal 
nostro sceneggiato. C'è un po' 
di ambiguità, ma purtroppo 
non abbiamo alcuna testimo
nianza diretta. Brahms però 
non era cosi disinteressato 
come si pensa ». 

Certo è, comunque, che 
dopo la morte di Schumann 
(avvenuta nel 1856, quando 
aveva appena 46 anni), Cla
ra si volle allontanare dal
l'amico Brahms e non lo ri
vide più anche se i due con
tinuarono a scriversi per tut
ta la vita. Clara si conside
rò per sempre la « vedova 
Schumann » e votò il resto dei 
suoi giorni alia diffusione 
delle opere del marito. 

Renato Garavaglia 
NELLA FOTO: Giovanni Vet-
torazzo, Mlmsy Farmer e Lui
gi Diserti durante le ripre
se dello sceneggiate 

TV: un 
«giallo 

d'amore» 
firmato 
Henry 
James 

Henry James stasera In TV. Il grande scrittore americano 
* direttamente protagonista di una serata televisiva che pro
pone l'adattamento di un suo romanzo («Le ali della co
lomba », in onda alle «1.08 sulla Rete uno), a aura di Gian* 
luigi Calderone e Vittorio Bonlcelll. Calderone, che è anche 
regista delle « AH della colomba », è uno dei tsnti transfughi 
del cinema Italiano approdati alla RAI. Lo ricordiamo In
fatti autor* di un film, « Appassionata $ ohe ebbe un discreto 
successo commerciale * portò stia ribalta una coppia di gio
vani sttrtct oggi In stmst Ornella Muti sd Eleonora Orerai. 

Calderone — che ha già realizzato per la TV « Rossurs », 
da un altro testo letterario, latino-americano — dovrebbe es

sersi trovato particolarmente a suo sglo In questa trsspoat-
zlone di un romanzo che è « uns dichiarazione d'amore». 
Gli autori della riduzione televlshrs parlano infatti, di un 
«giallo dst sentimenti». Ls storia è amblentsta negli Anni 
Trenta. Henry James vi ha profuso, quasi spudoratsmsnto, 
tutti gli ingredienti pia. tipici, del melodrsmms a suspense; 
una cospicua srsdttà, uns donna ricca * malata, uno scrittore 
fallito, e Le sii ddls colomba» è sno scsnsfjlsto In tra pun
tate. Tra gli Interpreti: Delie Stoccarda, Paolo Mslco, Laura 
Betti, Laura Morante. -••- ~ -•-"-• .-•..., -
NELLA FOTOi Pasto Meteo e Della Boecardo nella prima 
puntata. 
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« Ieri, oggi e domani » : 
tre donne? per De Sica 

" Ieri, oggi e domani. Dalla 
Napoli plebea alla Milano 
del «miracolo straccione», 
«Ola Roma del peccato e della 
grazia, Vittorio De Sica pre
senta un'antologia del costu
me italiano scritta per lui da 
tre sceneggiatori eccezionali: 
Eduardo De Filippo, Alberto 
Moravia e Cesare ZavsttlnL 
• - Ieri, oggi e domani, 11 film 
ohe vedrete stasera in TV alle 
21.30 sulla Rete due, è del 
1963. Quando usci. Ieri, oggi 
e domani spalancò una vo
ragine tra pubblico (entusia
sta) e critica (scettica). «Un 
gustosissimo gioco» (cosi fu 
definito tt film), che tuttavia 

nelle premesse sembrava pro
mettere qualcosa di più. 

_ Rivediamolo dunque, que
sto De Sica imparentato con 
la e commedia all'italiana». 
Riscopriamolo innansitutto 
perché 1 protagonisti di Ieri, 
oggi e domani sono tre figure 
femminili (una borsara nera 
napoletana, una borghese don-
ria lombarda. una saggia put
tana romana) interpretate da 
Sophla Loren in un'epoca de
cisamente non favorevole al 
femminismo. Tra gli attori 
che figurano nel film: Mar
cello Mastrolanni. Silvia Mo
relli. Carlo Croccolo, Arman
do Trovatoli e Tina Pica. 

Riuscirà Nietzsche a 
salvare il superuomo ? 

"Friedrich Nietzsche è il 
protagonista della puntata di. 
A grande richiesta in onda 
stasera alle 2240 sulla Rete-
due. Come è già avvenuto 
con S. Agostino e Machia
velli, i> due personaggi pre
cedenti. anche oggi sssfete-
remo ad un match delle idee: 
il contraddittore * Gabriele 
Levia, camuffato da giovane 
pacifista cristiano. 

DI Nietzsche sarà discussa 
la teoria del superuomo, cioè 
l'aspetto più noto e prover
biale del suo pensiero. Pro
prio nello stèsso modo Ma
chiavelli era stato «inchio
dato» d'altronde, ai suoi 

« maccWaveBisml », è 8. Ago-
; stino alla ina fede «Ha «cit
tà eterna ». Nietzsche, dun
que, dovrà rispondere alle ac
cuse di aver creato remarte
ne del futuro razzismo, sep
pure senza una diretta consa
pevolezza. •-• -̂ -,:-

n testò stavolta si deve al
la penna del germanista Ita
lo Alighiero Chiosano; la re
gia è del solito Paolo Cazze
rà, e le scene e 1 costumi di 
Bonizza. Al programma oltre 
1 due interpreti citati parte
cipano Edmund Puntoni, Mar
gherita Guzzinati, Pierluigi 
Giorgio e Pietro Carettó. 

PROGRAMM1TV • -e "*. • . 

• TV1 
10.19 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • 

s zone collegate -
1*30 DSE CINETECA • GANDHI: «L'eredità e le affinitàs 
13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
13J0 TELEGIORNALE 
14 D*ARTAGNAN - « La maschera di ferro s 
1430 FIABE- COSI' - La tartaruga intelligente 
IMO SPECCHIO SUL MONDO • TG1 Informazioni 
n LA SBERLA Spettacolo di varietà 
15 L'UOMO E LA TERRA • Fauna Iberica 
KJ0 HAPPY DAY8 - e Duo In camicia» 
17 TG1 FLASH 
17,05 3, 3, 1 - COHTATTOf 
1t DSE INTERVISTA* CON LA SCIENZA - «Incontro 

con Luciano CagUottt» (0. puntata) 
1s\30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
10.20 EISCHEID • « Poliziotto sotto Inchiesta» • Con Jos 

Don Baker, Alan Pudge (2. parte) 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
30 TELEGIORNALE 
20.4S TRIBUNA DEL REFERENDUM • Intervista: Comitati 

promotori referendum 
31.09 LE ALI DELLA COLOMBA - Regia di Gianluigi Cal

derone 
32.10 A GRANDE RICHIESTA - «Friederich Nietzsche» 
33.10 TELEGIORNALE • Al termine: Specchio sul mondo 
• TV2 
13V30 IL NIDO DI ROBIN • «Un suocero di troppo» • Con 

Richard O* SuUtvan e Tessa Wyatt 
tt TG 2 ORE TREDICI 
1*33 OSE VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (3. puntata) 
14 IL POMERIGGIO 
14,10 IL SEGNO DEL COMANDO - Ragia di Daniele D'Ansa • 

Con Andrea Checchi. Ugo Fagliai. Carla Gravina 
(replica L puntata) - -

SU» DSC NOVA - «LlnteHigensa degli uccelli» (replica 
L paria) 

17 T O t FLASH 
17J0BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
13 OSE IL BAMSINO E LA TsUWsttOMC • «Creatività» 
• - (2. punbita) \ , ; /:•:; 
1030 sWONASCftA CON- AVB NINCHt • stage» telefilm 
S j S T O t TWJQIOtWULl 
SM0 T O t SPAZIO SCTTS - «Fatti a gse^oW» settimana» 

IERI. OOGL DOMANI - Regìa di 
T O t STANOTTE 

• TV 3 
OMO PROORAMMA C1N0JMATOSRAFTCO 

' sono collegate 
10V30 L'UMBRIA ATTRAVBKSO IL FASCISMO 01 tastata) 
10 TGS 
10J0 TV3 ftCOtOMI 
SOjOs TUTTO r MUSICA (7. puntata) 
3*0) CONCERTO DEL MANTIDI* 

Giorgio Camini 
ti/Si DELTA 
tUO T O t 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 3, 430, 
0, 10. 12, 13, 14, 15, 17. 13. 2L 
23. 6-7,25: La combinazione 
musicale; 8,30: Edicola ORI; 
0: Radio anch'io si; il: Quat» 
tro quarti; 12,03: Ma non era 
l'anno prima?; 12J0: Via 
Asiago tenda; 112»: La dili
genza; 1333: Master; 1130: 
n lupo e l'agnello; ls\03: Br* 
repluno; 13,10: Rally; IMO: 
Diaboli* a Era Kant uniti 
nel bene a net male; 17,03: 
Sur gsgs; 17,01: Blu Milano; 
18,15: Ironia: alias Brasato 
Bassignano; 19,30: Una sto» 

ria dal jais (61); 20: La ci
viltà dello spettacolo; 30J0: 
Asterisco musicale; 21,03: La 
Gazzetta; 3L30: Musica dal 
folklore; 21: Storia fantasti
che di botteghe • artigiani; 
22J0: Musica Ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlamento, 
La telefonate. 

D Radio* 
GIORNALI RADIO: Mi, 
0J0. 7^0. 840, 0JO, 11J0, 12J0, 
1130, IMO, 1740, 1040. 1040, 
2340. 08\0*44fr7»7.5M.4§: I 
giorni (al termine: 
programmi; s\0f: Don 

lari, una vita in «salmi CO); 
043: RsdJodus 3131; 1141: 
H compleanno di Pinocchio; 
1140: Le mlBs censorii; 1110-

12,40: Contatto radio; 13,41: 
Sound-track; 1540: GR2 eco
nomia; 14,32: Diaccerai»; 1743: 
«Ls mie prigioni» (al sana* 
no: «La oro dona asusams): 
1148: In diretta dal «affé 
Greco; 1040: 
SUO: Milano 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 0,40, 

74J. 0,45, 1L40, O A W 1 
*q0|wH% sssF|VBSf «ssRĵ sfesw w » ^ORJsmisaj^^aamj* 

ne Rassotre; 84*04040,45; Il 
Lonostso del zsauino; ! 740: 
Prima pagina; 045: Ss ne 
parla aggi; 10: Net, voi, loro 
donna; 1140: Pwtuda in na
tta; 13: Posssrsjgk» asuslcsk; 
BUS: nemsam rivista «sito-
la*; sUfctistt4*4tura; 1040: 
Usi sarta iIspana; 17: Inven-
eacfta essnaa* Atte assaaia 3* 
31: ajiMnsasssn*» : v* la 

2140: a P. IstìJel; 
s la 
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: ecco 
coinè si canta fl «Lied» 

Cantanti da tutto il mondo hanno seguito le lezioni della grande artista - f E* 
un errore considerare il "Lied" alla stregua di un ripiego » - La tecnica usata 
' Nostro servizio 

TRIESTE — Elisabeth Sch
warzkopf termina la sua le
zione sul Lied e sull'imposta
zione della voce: è tutta anco
ra infervorata, fremente come 

appare nella foto. Ha entusia
smato gli «allievi», e il foto
grafo, Gerì Pozzar. ha trova
to uno « spaccato » che testi
monia la vibrante componente 
umana, sottesa alla faticata 
ma esaltante ricerca della ve
rità. . ;-.-

L'illustro cantante, in que
sti giorni di studio, centrati 
sul Lied di Brahms, Wolf, 
Mahler e Strauss, ha appunto 
mirato — lei, attiva deposi
taria della più alta tradizione 
interpretativa del patrimonio 
Uederl&tioo (giusto un decen
nio fa ha lasciato le scene 
del teatro d'opera) — alla 
« verità » sul Lied. In tale 
ricerca, il seminario pro
mosso dall'Associazione mu
sicisti giuliani presso l'Audi
torio della Rai, ha assunto un 
significato s uno spessore cul
turale del ' tutto ' particolare 
per aver messo a fuoco, con 
straordinaria sensibilità, la 
fasi del processo costruttivo, 
ricco ma impervio per l'infi
nità del problemi connessi al
la reinvenzione della pagina, 
talvolta apparentemente sem
plice, spesso breve nel rac
conto. rapida nell'immagine. 
Ma la cantante, di volta in 
volta ha dato risposte illu
minanti — confermandosi mu
sicista e didatta di sovrana 
fenerosità — anche ai pro-

temi collaterali, relativi alla 
fonetica, alla dizione, alla tec
nica vocale, fino all'esecuzio
ne pianistica o alla stona 
della musica. 

C'erano ad ascoltarla e ad 
innamorarsi delle sue lezioni. 
cantanti provenienti, oltre che 
dal nostro Paese, dagli USA. 
dalla Danimarca, dal Sud
africa, dalla Colombia, dalla 
Svizzera: e dall'Austria. Con 
assoluto prestigio .induce i 
giovsni esecutori a rivelare a 
ss stessi, con un'arte maieu
tica. calibrata sul singolo re
spiro e sul singolo suono, una 

Ls cantante Efìssbsth Schwsrzkopf 

propria, nuova Identità, un 
nuovo volto espressivo, a vol
te la prima, folgorante presa 
di coscienza, il primo sguar
do sull'abbagliante verità: 
tutto attraverso U culto amo
roso deus voce. . 

Ls chiedono — terminata 
la lezione di cui ai diceva 
all'inizio — ss fosse nata al 
canto, quale interprete del 
teatro musicale . (senza l'ap
porto dei suoi ormai mìtici ruo

li mozartiani, wagneriani a 
straussianl, la storia musicalo 
del nostro secolo non sareb
be quella che è) o quale in
terprete del Lied. 
•. «Nella domanda —rispon
de — c'è un errore, a co 
ne stiamo accorgendo in que
sti giorni: quello di ritenere 
che si possa cantare il Lied 
senza voce. Nel teatro mu
sicale e nel Lied, conta la 
voce. Da sola, cerio, non ba-

Morte dì un operatore che 
lavoro còli Blasetti e Wyler 

ROMA — E* morto nei giorni scorsi a Roma, all'età di 50 
anni, il direttore della fotografia Carlo VentimlgUa. Ventl-
miglla era, come si suol dire, «figlio d'arte». Suo padre 
Gaetano, stesso mestiere, fu tra gli operatori di ASfred 
Hitcheock nel periodo muto inglese. 

Anche Carlo VentimlgUa vantava un curriculum di tutto 
rispetto. Giovanissimo, era già dietro la macchina da presa 
con il regista americano William Wyler, quando girava In 
Italia Vacanze romana. Sono molti gli autori cinematogra-

-fici italiani che gli devono qualcosa: a cominciare dall'ottua
genario Alessandro Bassetti, fino a Nelo Risi. Tecnico molto 

'appressato. per la sua, inventiva sia • nel -• eampo dell'ottica 
sfa In quello innovatore dell'elettronica, Carlo Ventlmigiia 
ottenne un concreto riconoscimento quando, nel i960, gli 
fu conferito fl «Premio della Tecnica» dall'ATC, l*Assoois-
sions tecnica per la cinematografia italiana. 

sta, ma è con la mia voce 
che ho coltivato sia l'opera 
che il Lied. Soprattutto in 
Italia, invece, si considera il 
Lied come un ripiego: chi 
non dispone di mezzi adeguati 
alla lirica, si rivolge al Lied. 
Ansi, lo stesso cantante d'o
pera evita quasi di dare al 
Lied il dovuto peso vocale, 
per cui egli non concederà 
mai a questa forma l'imma
gine migliore della propria 
voce. Il Lied è fatto per il 
canto e ad esso i cantanti do
vrebbero dare sempre la loro 
voce più bella, oltre che. si 
capisce, le particolari doti di 

sensibilità, fantasia, cultura. 
Non dovrebbe essere conces
so a nessuno di cadere in 
quell'abisso di superficialità 
in cui l'aspetto concretamen
te vocale della composizione 
possa essere sacrificato ' ad 
un supposto amore per il te
sto poetico, che e tuttavia 
parte integrante del Lied». 

Una dozzina di allievi, non 
di più, ha seguito fl semina
rio e tutti i partecipanti sono 
stati guidati dalla Scbwant-
kopf alla consapevole defini
zione del momento creativo 
dell'interpretazione liederisti-
ca, cui concorrono, Integrate, 
le numerosissimo componenti 
tecniche ed espressive Sotto 
un instancabile ed acuto sti
molo critico, incoraggiante, 
però, fino all'affettuosità, si 
sonò affermate, con partico
lare profitto. Wilma BoreHi 
e Monica Bèrghi. sicure nel 
proprio ben avviato professio
nismo; Tiziana Sojat dai mez
zi vocali eccellenti e adeguati 
al temperamento lucido e vi
vace; Carmina Gallo, voce 
di straordinaria bellezza, che 
ba dato a un Lied di Strauss 
(September) tutto fl suo do
rato e malinconico splendore; 
Maria Loredan di vocalità 
tersa e arguta; Cristina Mia-
tello. deficata ed espressiva. 
Al pianoforte, Fabio Nleder 
ha, con infaticabile versatili
tà sodisfatto si meglio ogni s-
sigenza. . 

Umberto Padroni 


